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Bruxelles, 21 settembre 2010 

Un tocco femminile all'Europa: la Commissione 
europea adotta una nuova strategia sulla parità di 
genere 

La Commissione europea ha adottato oggi una strategia quinquennale per la 
promozione della parità fra uomini e donne in Europa. La strategia mira in 
particolare a sfruttare meglio il potenziale delle donne, contribuendo così a 
realizzare gli obiettivi socioeconomici generali dell'UE, e traduce i principi 
definiti nella "Carta delle donne" della Commissione europea (cfr. IP/10/237)  
in misure specifiche che puntano tanto ad aumentare la presenza femminile 
nei consigli di amministrazione delle società quanto a combattere la violenza 
di genere. Da una nuova indagine Eurobarometro emerge che l'87% dei 
cittadini europei sostiene l'azione dell'UE contro la violenza domestica. Una 
persona su quattro conosce qualcuno che ne è stato vittima. 

Per quanto riguarda la parità di genere, l'Europa ha dato un esempio al mondo intero 
inserendo il principio della parità salariale per uno stesso lavoro nel trattato di Roma 
del 1957. Oggi possiamo fare la stessa cosa per quanto riguarda la partecipazione 
delle donne al processo decisionale e la lotta contro la violenza di genere," ha 
affermato Viviane Reding, Commissario per la Giustizia, i diritti fondamentali e la 
cittadinanza e vicepresidente della Commissione europea. "Per rilanciare il motore 
della crescita, l'Europa dovrebbe usare meglio il talento delle donne. In passato non 
sono stata una fautrice delle quote rosa per i posti di responsabilità nelle imprese, 
ma considerati gli scarsi progressi in questo settore, in futuro potremmo dover 
pensare ad iniziative di questo tipo a livello europeo. Nella primavera del 2011 
intendo incontrare i responsabili delle principali società europee quotate in borsa per 
discutere sulla situazione e sulla possibilità di una decisa autoregolamentazione. In 
funzione dei risultati di questo dialogo con l'industria, deciderò se prendere altre 
iniziative nel 2012." 

La strategia sulla parità di genere adottata oggi dalla Commissione europea prevede 
una serie di azioni basate su cinque priorità: l'economia e il mercato del lavoro, la 
parità salariale, la parità nei posti di responsabilità, la lotta contro la violenza di 
genere e la promozione della parità all'esterno dell'UE. Queste misure consistono, 
tra l'altro,  

- nell'attirare più donne nel mercato del lavoro e nel contribuire a realizzare 
l'obiettivo di un tasso di occupazione complessivo del 75% per uomini e donne 
fissato nella strategia Europa 2020 (cfr. IP/10/225); 

- nel proporre iniziative mirate affinché più donne occupino posti di 
responsabilità nel settore economico; 

- nel promuovere l'imprenditorialità femminile e il lavoro autonomo; 

http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/10/237&format=HTML&aged=0&language=IT&guiLanguage=en
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- nell'istituire una Giornata europea per la parità salariale per sensibilizzare 
l'opinione pubblica sul fatto che in Europa le donne continuano a guadagnare in 
media circa il 18% in meno degli uomini; 

- nel collaborare con tutti gli Stati membri per combattere la violenza contro le 
donne, e specialmente per eradicare le pratiche di mutilazione genitale 
femminile in Europa e nel mondo. 

La Commissione europea si impegnerà inoltre in un dialogo annuale sulla parità di 
genere ad alto livello, a cui parteciperanno il Parlamento europeo, le presidenze del 
Consiglio europeo, i partner sociali europei e la società civile per valutare i progressi 
compiuti nell'attuazione della strategia. 

Contesto 
Le iniziative dell'UE a favore della parità tra uomini e donne hanno contribuito a 
migliorare la vita di molti cittadini europei. Alcune tendenze recenti si rivelano 
incoraggianti: aumenta la presenza delle donne sul mercato del lavoro (quasi il 60% 
in media nell'UE, rispetto al 52% del 1998) e sono migliorate la formazione e 
l'istruzione. Nell'Unione europea il 59% dei laureati è rappresentato da donne di età 
compresa tra 20 e 24 anni (cfr. allegato). 

Le disparità di genere sussistono, però, in molti settori. Nel mercato del lavoro le 
donne sono ancora presenti soprattutto nei settori meno remunerati mentre sono 
sotto rappresentate nei posti di responsabilità. La maternità fa abbassare i tassi di 
occupazione femminile: le donne imprenditrici rappresentano soltanto il 33,2% dei 
lavoratori autonomi. Inoltre, anche a casa le donne continuano a lavorare, senza 
essere remunerate, più degli uomini.  

La violenza di genere rimane un problema. Una recente indagine Eurobarometro ha 
misurato la percezione che l'opinione pubblica ha della violenza domestica contro le 
donne. Tra febbraio e marzo 2010 sono stati intervistati 26.800 cittadini in tutti i 27 
Stati membri dell'Unione. La precedente indagine Eurobarometro era stata condotta 
nel 1999 negli allora 15 Stati membri dell'UE. 

Per ulteriori informazioni 
Cartella stampa comprendente: 

1. Comunicazione sulla Strategia per la parità tra donne e uomini (2010-2015) 

2. Allegato: azioni per l'attuazione della Strategia per la parità tra donne e uomini 
(2010-2015) 

3. Documento di accompagnamento della Strategia per la parità tra donne e uomini 
(2010-2015) 

4. Eurobarometro speciale 344: Violenza domestica contro le donne - relazione 
integrale 

5. Eurobarometro speciale 344: Violenza domestica contro le donne - schede per 
paese 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=89&newsId=890&furtherNews=yes 

Homepage di Viviane Reding, Vicepresidente e Commissaria per la Giustizia, i diritti 
fondamentali e la cittadinanza:  

http://ec.europa.eu/commission_2010-2014/reding/index_en.htm 

MEMO/10/430 
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Relazione della Commissione europea "More women in senior positions – Key to economic stability and growth", pag. 
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Employment rates (women and men aged 15 - 64) in EU Member States- 2009
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Source:  Eurostat, Labour Force Survey (LFS), annual averages. 
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Share of part-time workers in total employment (persons aged 15 and over) 
in EU Member States - 2009
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Source:  Eurostat, Labour Force Survey (LFS), annual averages. 

 
 
 

Educational attainment (at least upper secondary level) of women and men aged 20 - 24, 
in EU Member States - 2009

81,4
75,9

0,0

10,0

20,0

30,0

40,0

50,0

60,0

70,0

80,0

90,0

100,0

SK PL SI CZ LT IE CY SE GR EE AT FR FI HU BE LV BG EU27 UK NL IT RO DK LU DE ES PT MT

pe
rc

en
t

women men

Source : Eurostat, Labour Force Survey (LFS), annual averages.
NB: FI :  provisional values.
Students living outside their home country for one or more years (for study purposes) are covered in their destination country in the EU Labour Force Survey. 
This may cause differences to Member State statistics depending on how these students are counted in each country. This issue is particularly relevant for 
smaller EU Member States (as CY, LU, MT) where many students study abroad at upper secondary and tertiary educational levels. Conscripts on compulsory 
military service may not be covered in the EU Labour Force Survey in all EU Member States
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Pay gap between women and men in unadjusted form in EU Member States - 2008 
(Difference between men's and women's average gross hourly earnings as a percentage o f men's average gross hourly earnings)
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Source: Eurostat. Structure of Earnings Survey 2006 and national sources (2008) for yearly SES-comparable estimates. EE: data not 
available. DK, HU, UK: provisional.

 
 


